
ANALISI DELL’ATTO DI INDIRIZZO PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI POLITICA 
FISCALE PER GLI ANNI 2025-2027 

 
PROMOZIONE DELLA COMPLIANCE VOLONTARIA A COSTI RIDOTTI E CONTRASTO ALL’EVASIONE 

• Attuazione della legge delega di riforma fiscale. Il processo di riordino delle spese fiscali consentirà: 
o L’adozione di un sistema di agevolazioni basato sui principi di: 

i. Programmazione; 
ii. Selettività; 

iii. Monitoraggio ex ante. 
o Definizione di tetti di spesa per le agevolazioni fiscali; 
o La razionalizzazione delle agevolazioni vigenti in materia energetica.  

• Potenziamento degli strumenti di promozione dell’adempimento volontario a costi ridotti, anche 
attribuendo maggiore importanza alla dichiarazione precompilata, inclusa la precompilata IVA. Tra gli 
strumenti di dialogo preventivo con i contribuenti, sarà riservata particolare attenzione all’interpello 
sui nuovi investimenti; 

• Tempestiva lavorazione dei rimborsi richiesti dai contribuenti, in particolare dei rimborsi IVA;  
• Maggiore ricorso agli strumenti premiali tra cui il concordato preventivo biennale per gli esercenti 

attività d’impresa e il potenziamento del regime di adempimento collaborativo per i soggetti di maggiori 
dimensioni;  

• Utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale nell’attività di prevenzione e contrasto all’evasione; 
• Riforma del sistema nazionale della riscossione e in particolare: 

o Identificare la quota di stock dei crediti affidati all’Agente della riscossione effettivamente 
recuperabili/esigibili dalla Pubblica Amministrazione; 

o Rendere le azioni di recupero più selettive ed efficaci; 
o A tal riguardo, la Commissione tecnica competente analizzerà lo stock di crediti non riscossi per 

conseguire il discarico entro: 
i. Il 31 dicembre 2025, per i carichi affidati dal 2000 al 2010: 

ii. Il 31 dicembre 2027, per i carichi affidati dal 2011 al 2017: 
iii. Il 31 dicembre 2031, per i carichi affidati dal 2018 al 2024.  

 
STRATEGIE E OBIETTIVI DELLA GESTIONE TRIBUTARIA  

1. GESTIONE DEI TRIBUTI E ATTUAZIONE DELLE POLITICHE SOCIALI.  
• Semplificazione e facilitazione degli adempimenti tributari e miglioramento della qualità dei servizi 

resi ai contribuenti, soprattutto mediante lo strumento della dichiarazione precompilata; 
• Nell’ambito della gestione del patrimonio immobiliare statale sono ricomprese le azioni volte 

a valorizzare e gestire il patrimonio immobiliare dello Stato al fine di ridurre la relativa spesa 
a carico del bilancio e, in primo luogo, quella per le locazioni passive e quella di funzionamento, 
con particolare riferimento a quella energetica. In particolare:  

o Realizzazione di servizi di progettazione in favore delle Amministrazioni Centrali e degli Enti 
Territoriali mediante la Struttura per la Progettazione di beni ed edifici pubblici; 

o Attuazione degli interventi di razionalizzazione, valorizzazione ed efficientamento energetico 
degli immobili statali da parte dell’Agenzia del Demanio; 

o analisi ex ante in termini di costi-benefici degli investimenti immobiliari nonché accorta 
valutazione del relativo ritorno economico. 

 
2. GESTIONE DELLE RISORSE, FATTORI ABILITANTI E ACCOUNTABILITY. 

L’Amministrazione finanziaria proseguirà la realizzazione degli investimenti immobiliari secondo quanto 
previsto dai piani pluriennali, rispettando l’effettiva capacità realizzativa delle strutture alla luce delle risorse 
disponibili e dei benefici attesi. 
 

***** 
 
Per quanto concerne invece la pianificazione delle attività di ciascuna articolazione dell’Amministrazione 
finanziaria, si segnala che:  
 



Il DIPARTIMENTO DELLE FINANZE si impegna ad adottare le soluzioni, tecniche e organizzative, finalizzate 
soprattutto alla definizione delle politiche tributarie e attività normativa primaria e secondaria. In tale ambito, 
il Governo intende: 

o Assicurare il monitoraggio e la razionalizzazione delle spese fiscali, dedicando particolare 
attenzione alle agevolazioni nel settore energetico;  

o Fornire supporto alla Commissione incaricata della redazione del rapporto annuale sulle 
spese pubbliche, nell’ambito dell’attività di razionalizzazione e ottimizzazione delle tax 
expenditures, nonché alla Commissione incaricata di produrre una stima ufficiale 
dell’evasione fiscale;  

o Valutare gli interventi di natura fiscale inclusi nel PNRR, con particolare riferimento al 
Piano Transizione 4.0; 

o Definire politiche e interventi in materia di fiscalità ambientale, nonché le misure di 
riduzione delle sovvenzioni dannose per l’ambiente; 

o ridurre l'aliquota IRES nel caso in cui sia impiegata in investimenti in nuove assunzioni o in 
schemi stabili di partecipazione dei dipendenti agli utili. In alternativa è contemplata la 
possibilità di fruire di incentivi fiscali riguardanti investimenti qualificati; 

o modificare la disciplina della deducibilità degli interessi passivi anche attraverso 
l'introduzione di apposite franchigie; 

o semplificare e razionalizzare i criteri di determinazione del reddito d'impresa; 
o favorire la conoscibilità delle aliquote e degli altri dati rilevanti ai fini della determinazione 

dell'imposta regionale sulle attività produttive. 
 
L’AGENZIA DEL DEMANIO contribuirà alla realizzazione dei seguenti obiettivi: 

• Gestione del patrimonio statale, al fine di: 
o Assicurare la gestione dei beni statali in un’ottica di creazione di valore economico, sociale 

e ambientale e di riduzione della spesa pubblica sviluppando il sistema informativo dei 
beni immobili dello Stato e migliorando la qualità dei dati a disposizione. In particolare:  

▪ Riqualificazione degli spazi in uso;  
▪ Sviluppo di modelli di uffici per la PA innovativi e sostenibili; 

o Ottimizzare il patrimonio disponibile per creare valore sociale e ambientale. In particolare: 
▪ Valorizzazione degli immobili pubblici e rigenerazione dei territori circostanti;  
▪ Cessione degli immobili in gestione non strategici;  
▪ Locazione degli immobili non destinati a fini istituzionali.   

o Realizzare gli interventi immobiliari programmati sul patrimonio indisponibile per 
accrescerne il valore, riorganizzando gli spazi ed efficientando la spesa. In particolare: 

▪ Investimenti immobiliari e riqualificazioni dei beni statali;  
▪ Ricostruzione post eventi naturali estremi.  

• Creazione di valore economico, sociale e ambientale, mediante: 
o Pianificazione integrata con le istituzioni di tutte le iniziative di riqualificazione degli asset 

pubblici; 
o Adozione di Asset Management Strategico volto alla riduzione dei costi di gestione e locazioni 

passive;  
• Gestione del contenzioso relativo ai beni in gestione. 

 
L’AGENZIA DELLE ENTRATE fornirà il contributo di propria competenza al fine di: 

• ottimizzare i servizi catastali e migliorare il sistema informativo del patrimonio immobiliare, 
attraverso la modernizzazione degli strumenti di mappatura degli immobili e presidiando la 
qualità e completezza delle banche dati catastali; 

• proseguire le azioni di ampliamento del periodo informatizzato delle banche dati ipotecarie e lo 
sviluppo dei relativi servizi; 

• rafforzare l’efficacia dei controlli nel settore catastale, anche attraverso l’adozione di metodologie 
innovative di controllo e in merito alle verifiche sulla presentazione della dichiarazione di variazione 
in catasto, per le unità immobiliari soggette a interventi di lavori agevolati dalle detrazioni fiscali. 

 
L’AGENZIA DELLE ENTRATE – RISCOSSIONE realizzerà le azioni dirette a: 

• Assicurare il raggiungimento degli obiettivi di gettito previsti dalla normativa vigente, 
promuovendo le possibili forme di rateizzazione dei pagamenti; 



• Garantire la salvaguardia dei crediti affidati in riscossione, mediante notifiche tempestive delle 
cartelle di pagamento nonché degli atti interruttivi dei termini di prescrizione del credito;  

• Migliorare l’attività di recupero del credito, implementando le tecniche di analisi e dei criteri di 
selezione delle posizioni debitorie; 

• Favorire lo scambio telematico con gli enti impositori o beneficiari. 
 
La GUARDIA DI FINANZA si concentrerà in particolare su:  

• Contrasto alle frodi IVA, indebite compensazioni e le cessioni dei crediti d’imposta fittizi, nonché 
i fenomeni interpositori connessi alle illecite somministrazioni di manodopera e ai distacchi di 
personale non genuini; 

• Svolgimento di analisi di rischio congiunte con l’Agenzia delle Entrate; 
Collaborazione con l’ANAC al fine di perseguire gli illeciti contro la Pubblica Amministrazione nel settore degli 
appalti. 


